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Lo stress, le tensio-
ni quotidiane, l’in-
quinamento e molti 
altri fattori non in-
fluiscono negati-

vamente solo sulla nostra 
salute, ma anche sul vigore 
e sulla bellezza dei capelli. 
L’ultimo studio in proposito è 
stato condotto dai ricercatori 
dell’Erasmus Institute di Rot-
terdam ed è stato pubblicato 
sul Journal of Clinical Endo-
crinology & Metabolism.

Gli scienziati olandesi, gui-
dati da Laura Manenschijn, 
hanno analizzato i livelli del 
più noto ormone legato allo 
stress, il cortisolo, nei capelli 
di 283 persone di età com-
presa tra i 65 e gli 85 anni e 
in questo modo sono riusci-
ti a fare una stima piuttosto 
realistica del grado di stress 
al quale i soggetti erano sta-
ti esposti nel periodo prece-
dente all’esame e del loro 
rischio cardiovascolare.

Gli studiosi hanno esamina-
to campioni di capelli di una 

lunghezza media di 3 centi-
metri: ad essere analizzata 
è stata la parte del capello 
più vicina al cuoio capellu-
to, quindi quella più recente. 
Secondo gli esperti questa 
porzione di capello indica la 
quantità di stress alla quale il 
soggetto è stato esposto nei 
tre mesi precedenti e i livelli 
di cortisolo presenti nel ca-
pello sono un chiaro indica-
tore dello stress e soprattutto 
del rischio cardiovascolare.

La studiosa olandese spie-
ga che, esattamente come 
la pressione alta o il gras-
so addominale, un’elevata 
concentrazione di cortisolo 
rappresenta un marker signi-
ficativo del rischio cardiova-
scolare. 
Ma d’altronde sappiamo 
bene come i capelli possano 
essere un chiaro indicatore 
del nostro stato di salute, fi-
sica e mentale.

Una caduta dei capelli può 
indicare una dieta scorretta, 
povera di proteine, zinco, 
ferro e vitamina A, indispen-
sabili per la crescita dei ca-
pelli, così come in periodi di 
particolare stress può verifi-
carsi una perdita dei capelli 
chiamata Telogen Effluvium: 
può accadere, per esem-
pio, dopo il parto, dopo uno 
shock particolarmente vio-
lento, ma può anche essere 
legato a squilibri ormonali 
causati da disfunzioni alla ti-
roide o da alcuni farmaci.

fonte: paginemediche.it

Come i capelli risentono dello stress quotidiano.
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farmacia frisoni via Monte Nibbio, 16 - ORVIETO SCALO
tel. 0763/301949 - e-mail: farmafrisoni@alice.it

IL NUOVO ORARIO DELLA FARMACIA FRISONI Dal lunedi al sabato: dalle 9 alle 13 e dalle 16,30 alle 20
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pubblicazione di informazione
sulla prevenzione e sulle linee guida
per una città cardioprotetta ideale                                                                                        

numero 0                                                                         

CittàCardioprotetta 
ideale e Comuni 
Cardiovirtuosi
 di Giampiero Giordano  
La Città cardioprotetta di 
Orvieto, con il  patrocinio 
della Camera dei Deputati, 
della Regione Umbria 
Consiglio Regionale, della 
Provincia di Terni, 
della Provincia di Perugia, 
del Comune di Orvieto, 
della Camera di Commercio 
di Terni, della British 
Chamber of Commerce for 
Italy , dell’ ANCI e della 
Fondazione Cassa di 
Risparmio di Orvieto 
ha organizzato ad Orvieto ...
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la Città cardioprotetta di orvieto, con il  patrocinio 
della Camera dei deputati, della regione umbria 
Consiglio regionale, della provincia di terni, del-
la provincia di perugia, del Comune di orvieto, 
della Camera di Commercio di 
terni, della British Chamber of 
Commerce for italy , dell’ anCi 
e della Fondazione Cassa di ri-
sparmio di orvieto ha organizza-
to ad orvieto la manifestazione 
“1° raduno nazionale istruttori 
Bls-d e laici rianimatori” .
per noi, uno degli obiettivi della 
manifestazione è la presentazione 
e la discussione delle linee guida della Città Cardio-
protetta ideale a garanzia dei cittadini e delle isti-
tuzioni.
 la nostra visione  è di diffondere nella comunità la 
cultura dell’emergenza, sensibilizzando istituzioni e 
cittadini a svolgere un ruolo determinante nell’in-
tervento di primo soccorso in attesa dell’arrivo del 
118 e potenziare la catena della sopravvivenza con 
strumenti salvavita e soggetti capaci e motivati alla 
defibrillazione, indispensabili entrambi , in un nu-
mero ideale,  per il successo del progetto.
la nostra “città cardioprotetta”  realizza linee gui-

da e protocolli di prevenzione e trattamento per un 
evento frequente e drammatico quanto improvviso 
e  da affrontare immediatamente ed in brevissimo 
tempo come l’arresto cardiaco.

in maniera più 
completa,  la nostra 
“città cardioprotet-
ta” vuole tutelare 
cittadini ed istitu-
zioni dall’arresto 
cardiaco attraverso 
programmi di pre-
venzione della car-
diopatia ischemica, 

causa prima dell’arresto cardiaco,  attraverso la 
diagnosi precoce  e la cura 
delle malattie causa di ar-
resto cardiaco,  attraverso 
la individuazione e la orga-
nizzazione di luoghi da car-
dioproteggere,  attraverso la 
formulazione di protocolli 
di intervento,  tutto per un 
programma di riduzione 
della mortalità da arresto 
cardiaco.

CITTàCARDIOPROTeTTA IDeALe e
COmUNI CARDIOvIRTUOsI

di Giampiero Giordano
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e ci  facciamo ga-
ranti che il proget-
to abbia standard 
rigidi di selezione 
dei defibrillatori che nel 
tempo debbono mante-
nere efficienza ed efficacia, 
verifiche di controllo program-
mate, servizi di monitoraggio, servi-
zi di geolocalizzazione, ricerca e sviluppo di 
nuove tecnologie a tutela delle istituzioni e dei 
cittadini.
la tavola rotonda “il futuro sulla defibrillazione 
precoce nel territorio : dal “decreto 
Balduzzi” alle linee guida e all’evo-

luzione tecnologica 
“darà  sicuramente 
risposte importanti 
per lo spessore dei 
personaggi che han-
no aderito.
lanceremo anche il 
progetto del circuito 
dei comuni cardiovirtuosi, comu-
ni idealmente uniti nell’aver com-
preso l’importanza e la bellezza di 

creare un luogo car-
dioprotetto a garanzia 

dei cittadini, degli ospiti e delle istituzioni.
aderire al circuito significa  far  emergere comu-

ni virtuosi che 
hanno scelto di 
accrescere il bene 
comune  come 
mig l ioramen-
to della qualità 
della vita attra-
verso scelte con-
crete realizzate 
per il trattamen-

to dell’ arresto cardiaco e per  la riduzione della 
morte improvvisa  attraverso il coinvolgimento dei 
protagonisti del luogo stesso, istituzioni e cittadini.
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37visita il sito
www.abbadiamedica.it

clicca e leggi 

notizie
scReening aneURisMa aoRta aD-
DoMinale
Da luglio a settembre sarà pos-
sibile effettuare lo screening dell’ 
aorta addominale a condizioni par-
ticolarmente vantaggiose. (continua a 
leggere su www.abbadiamedica.it)

URoFlUssiMetRia
Presso abbadia Medica è possibile 
effettuare la uroflussimetria. (conti-
nua a leggere su www.abbadiamedica.it)

MeDicina estetica
la cavitazione PeR il RiMoDel-
laMento eD il RassoDaMento 
coRPoReo. (continua a leggere su 
www.abbadiamedica.it)

aRtoscan 
e’ una risonanza magnetica che 
permette di esplorare alcune arti-
colazioni ( ginocchio, caviglia, pie-
de, mano, polso, gomiti ……)  (conti-
nua a leggere su www.abbadiamedica.it)

PaccHetti Di PRevenzione e Di 
contRollo
iniziati i pacchetti cardiologici, car-
diovascolari e diabetologici. (conti-
nua a leggere su www.abbadiamedica.it)

iMPoRtante
l’aiFa ha deliberato la rimborsabili-
tà di dabigran etexilato. Una notizia 
importante per una gran parte dei 
pazienti affetti da fibrillazione atriale 
in terapia anticoagulante tradizionale.

(www.quotidianosanità.it)

novità – conoscere il Rischio cardiovascolare con la valutazio-
ne non invasiva della Funzione endoteliale.      
Dott. Gino Capitò, angiologia e diagnostica vascolare – Abbadia Medica                                            
La funzione endoteliale ci fornisce una valida prospettiva per definire 
se il soggetto è o non è a rischio cardiovascolare. Tale metodo può 
essere utilizzato per identificare soggetti ad alto rischio e procedere 
con  una rigorosa prevenzione cardiovascolare. Si effettua la deter-
minazione della reattività dell’arteria brachiale con l’ultrasuonografia 
B-mode ad alta risoluzione, metodica semplice e non invasiva e tale 
risultato viene comparato con il valore dello spessore medio intimale 
della arteria carotide interna. La reattività dell’ arteria brachiale e lo 
spessore medio intimale carotideo possono essere utilizzati, come “sur-
rogate end-point”, anche in studi di intervento farmacologico a breve 
e  a lungo termine.

novità – sole ed abbron-
zatura? esposizione cauta 
e con protezione, specie 
per le pelli chiare.
Dott. Franco Lechiancole,  
dermatologo Istituto Dermo-
patico dell’Immacolata di Ca-
pranica - Abbadia Medica 
Arriva la stagione calda ed 
aumenta la voglia di abbronzarsi. Il sole e’ vita e salute e la giusta 
esposizione, oltre a prevenire il rachitismo, dona una certa abbronza-
tura che ci fa sentire bene e la percezione di cio’ rinforza  il nostro 
sistema immunitario. Ma attenzione ! Il pericolo e’ dietro l’angolo, o 
meglio, dietro i raggi ultravioletti. Una esposizione esagerata al sole, 
specie nelle ore piu’ calde e senza protezione, puo’ provocare danni 
sia alla nostra salute che alla nostra estetica. Per quanto riguarda la 
salute, un’esposizione prolungata facilita la comparsa di tumori cutanei 
( basaliomi , carcinomi spinocellulari e,soprattutto, melanomi, tumori 
altamente maligni e fatali se non diagnosticati tempestivamente . Questi 
ultimi possono insorgere dai nevi o dalla cute sana e quindi un control-
lo ogni 6-12 mesi e’ fondamentale .Oggi si dispone di apparecchiature 
particolari che permettono e facilitano una diagnosi precoce. Ma per 
l’estate esposizione cauta e con protezione, specie per  i soggetti con 
pelle chiara

novità – Un Holter della settimana aumenta la possibilità di 
registrare quel disturbo del ritmo tanto difficile da registrare.                                                                                                                                   
Dott. Giampiero Giordano, cardiologo – Abbadia Medica.
Abbadia Medica è stata dotata di un ECG dinamico secondo Holter 
della settimana che entra a condizioni assolutamente particolari nella 
convenzione degli Amici del Cuore di Orvieto. L’ECG dinamico secondo 
Holter è una metodica diagnostica utilizzata per monitorare l’attività 
elettrica del cuore durante un intervallo di tempo più o meno lungo, 
solitamente corrispondente a 24 ore. Con i registratori di ultima gene-
razione si può monitorare l’attività cardiaca sino ad un massimo di set-
te giorni. E’ uno strumento di grande utilità per lo studio delle aritmie.

novità – Presso lo studio della podologa dott.ssa Feliciana ga-
brielli, consulente presso abbadia Medica, entra in funzione la 
pedana baropodometrica
La pedana baropodometrica è uno strumento attraverso il quale è pos-
sibile fare una valutazione strumentale del piede al fine di analizzare 
la dimanica del cammino, le pressioni a livello plantare e il controllo 
propriocettivo del paziente. Questa strumentazione è utilizzata nella 
misura delle pressioni plantari sia in statica che in dinamica. Questa 
registrazione permette lo studio di eventuali instabilità, spostamenti 
anomali, in particolar modo degli arti inferiori, la simmetria e le varie 
compensazioni del corpo, confrontandole nel tempo con altre registra-
zioni future.



ASSOCIAZIONE DIABETE ORVIETO
ONLUS

guadagna la tua salute

pREmIATI gLI STUDENTI
DEL LICEO ARTISTICO
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Il 5 giugno l’associazione ha premiato 
con la consegna di un attestato gli studen-
ti del Liceo Artistico classe III A anno 
scolastico 2011-2012 per l’ideazione del 
logo che ha accompagnato la campagna di 
prevenzione primaria “Un comprensorio 
contro l’epidemia diabete”.
Un grande e significativo progetto sociale 
ha dato l’occasione ad una scuola di met-
tersi a confronto con la realtà al di fuori di 
essa.
La scuola non vive ai margini dei problemi e 
degli impegni sociali, ne è parte integrante.



ASSOCIATI

per donare il tuo 5x1000 basta una firma nell’apposito spazio della denuncia dei redditi 
riportando il Codice Fiscale dell’Associazione: Cod. Fiscale 01244090559

“UN COmpRENSORIO CONTRO L’EpIDEmIA DIABETE”

ASSOCIAZIONE DIABETE ORVIETO
ONLUS

pREVENZIONE pRImARIA
DEL DIABETE DI TIpO 2

 
 

                
                        DIABETE  

                                             calcola il rischio

                
compilando attentamente il questionario: 

 

Dati anagrafici, antropometrici, malattie, farmaci e stile di vita 

Quanti anni hai? □ Meno di 45 anni □ 45-54 anni □ 55-64 anni □ Oltre 65 anni 

 

Quale è la misura della tua circonferenza vita in cm? 

□ UOMO: meno di 94 cm -  DONNA: meno di 80 cm 

□ UOMO: 94 - 102 cm – DONNA: 80 - 88 cm 

□ UOMO: oltre 102 cm – DONNA: oltre 88 cm 

La circonferenza vita si misura a metà strada fra l’ultima costa e 

la spina iliaca, come mostrato in figura, all’incirca 1-2 cm sopra 

l’ombelico 

 

Quanto pesi, in kg, senza abiti? 
 

□ ……………. Kg  
Quanto sei alto in cm, senza scarpe? 

 
□ ……..……. Cm  

A qualcuno della tua famiglia è stato diagnosticato il 

diabete? 
□ No 
□ Si: nonni, zii, cugini ma non genitori o fratelli 

□ Si: genitori, fratelli o sorelle o propri figli 

 

Fai esercizio fisico per almeno 30 minuti quasi tutti i 

giorni? 
□ Si 
□ No 

Quanto spesso mangi frutta o verdura? 
□ Tutti i giorni □ Non tutti i giorni 

Hai mai usato farmaci per la pressione alta? 
□ Si 
□ No 
 

Hai mai avuto la glicemia alta (in un esame del sangue o 

durante una malattia o in gravidanza)? 
□ No 
□ Si 

Informazioni personali 

Cognome/Nome  Indirizzo 
 Telefono/E-mail  Medico curante  

Autorizza il trattamento dei propri dati secondo il D.L n.196 sulla privacy, per sole finalità di ricerca?  □ Si    □ No 

L’autorizzazione al trattamento dei dati (riga sopra) è fondamentale. Grazie per la tua partecipazione! 
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Chi ha ritardato nella compilazione può 
ancora consegnarlo negli appositi 
contenitori collocati presso l’unità 
di Diabetologia e all’ingresso zona 
Bar, dell’Ospedale di Orvieto.
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il metodo  mézières e le sue applicazioni.

Per  ulteriori informazioni
Claudia Micocci 
338/4048511

Operatore Shiatsu Practer Meto-
do Palombini Sistema Namikoshi
Insegnante A.I.M.I. Associazione 

massaggio infantile
Si riceve per appuntamento 

presso gli studi di 
Orvieto (TR) 

Castiglione in Teverina (VT) 
Viterbo (VT).

Il metodo Méziè-
res è un principio 
di trattamento nato 

nel 1947 in Francia grazie 
alla fisioterapista Françoi-
se Mézières che pubblicò 
le sue teorie rivoluzionarie 
nel 1949 nel testo “Rivolu-
zione in ginnastica ortope-
dica” ma che continuò poi 
a sviluppare e approfon-
dire negli anni successivi. 
Questo metodo si pone 
come obiettivo principale 
quello di individuare e cor-
reggere i compensi e i pa-
ramorfismi del corpo con 
lo scopo di ripristinarne la 
forma armoniosa origina-
ria. L’approccio di questo 
metodo è pertanto olistico.

Compensi e para-
morfismi: cosa sono e 
perché si verificano?

La morfologia delle no-
stre ossa, delle artico-
lazioni e persino delle 
nostre cellule è corre-
lata alla loro funzione. 
Pertanto i paramorfismi 
(alterazioni morfologi-
che o alterazioni non 
clinicamente patologi-
che della corretta mor-
fologia) influenzeranno  
negativamente le re-
lative funzioni corpo-
ree e determineranno 
l’origine dei compensi. 
I compensi si verificano 
in quanto il nostro cor-
po è “programmato” 
per sfuggire al dolore e 
quindi adottare posture 
che minimizzino la sin-
tomatologia algica. 

Vi sono numerose mo-
dalità utilizzate dal no-
stro corpo per sfuggire 
al dolore, che in un 
primo momento posso-
no ridurlo ma che nel 
lungo periodo possono 
comportarne la ricom-
parsa.

A chi è indicato il meto-
do Mézières?

Il metodo Mézières è indi-
rizzato a tutte le persone 
che sono alla ricerca di un 

trattamento personalizza-
to. È possibile il trattamen-
to dei soggetti più giovani 
(dai 6/7 anni) se sufficien-
temente collaboranti.

L’impiego di questo meto-
do va oltre le sue indica-
zioni ortopediche e fisiote-
rapiche; è quindi indicato 
anche per la prevenzione 
oltre che per la cura e la 
riabilitazione di patologie 
e disturbi mio-osteo-arti-
colari e viscerali.

Come si svol-
ge una sedu-
ta di Méziè-
res?

La prima seduta è 
sempre preceduta da 
un colloquio iniziale 
durante il quale è pos-
sibile per il terapista 
definire il quadro clini-
co e per la persona ri-
ferire tutti suoi disturbi. 
In seguito la persona 
viene sottoposta 
ad un esa-
me obiettivo 
a seguito del 
quale si effettua una 
prova di trattamento 
per valutare le reazioni 
alla terapia. Ogni se-
duta si compone di una 
successione di posture 
personalizzate destina-
te alla messa in tensio-
ne ferma e prolungata 
dei gruppi muscolari 
considerati responsa-
bili dei paramorfismi. 
Queste posture sono 
tutte praticate su un 
tappeto a terra. La du-
rata media di ciascun 
trattamento è di 60 mi-
nuti circa.

Quali sono gli obiettivi 
specifici del trattamento 
Mézières? 

E come si cerca di rag-
giungerli?

Il trattamento secondo Mé-
zières ha differenti finalità:

terapeutica: si realizza 
quando la persona si reca 
dal terapista per un distur-

bo preciso, con lo scopo 
quindi di eliminare o ridur-
re il disturbo stesso.

di mantenimento: possono 
essere svolte sedute distan-
ziate nel tempo per mante-
nere e consolidare i risul-
tati ottenuti con lo scopo 
di evitare 
po s -

sibili ricadute; 

preventiva: si verifica 
quando la persona si reca 
dall’operatore senza che vi 
sia alcun dolore o disturbo 
specifico con scopo quindi 
preventivo.

Queste finalità quindi si 
realizzano con la riduzione 
o l’annullamento del dolo-
re o di altri segni e sintomi 
di sofferenza (nelle con-
dizioni più severe) e con 
la normalizzazione delle 
strutture mio-neuro-artico-
lari . Per raggiungere que-
sti obiettivi si eseguiranno 
delle posture di allunga-
mento muscolare globale 
coinvolgendo anche la re-
spirazione.

Quali sono le indica-
zioni del Mézières?

Le indicazioni sono tutte 
quelle legate ai disturbi 
d’origine ortopedica, 
traumatica, muscolare, 
reumatica, neurologica 
o nevralgica e i dise-

quilibri delle funzioni 
neurovegetative (car-
diocircolatori, digestivi, 
respiratori).

Quali sono le sensazioni 
che una persona avverte 
al termine di una seduta 
di Mézières?

Vi sono due tipologie 
di sensazioni possi-
bili anche se spesso 
si manifestano en-
trambe:

Gradevoli: benessere 
generale, rilassamento 
un’impressione di leg-
gerezza e di crescita 
staturale. A volte vi è 
già un sollievo dal do-
lore fin dalla prima 
seduta. 

Sgradevoli: fame - af-
faticamento – tremolii 
muscolari.

Queste ultime reazioni 
sono da intendere come 
un segno positivo ed 

esprimono la libe-
razione delle ten-
sioni muscolari e 

psichiche con conseguenze 
riflesse sul sistema neuro-
vegetativo, quindi anche 
circolatorio.
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Dott. Paola Simoncini
Psicologa, Psicoterapeutica.
Riceve presso il suo studio di Orvieto
 su appuntamento:
Tel. 339 6424329
Il primo colloquio è gratuito.

Inviate le vostre domande a info@ilvicino.it ... Paola risponde !
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L’autostima è la valutazione che 
una persona dà di se stessa. 
Tale valutazione varia tra due 
estremi: quello positivo e quello 
negativo. Chi ha bassa autosti-
ma, per esempio, mostra scarsa 
fiducia nella propria persona e 
nelle proprie capacità; si sente 
spesso insicuro, non è in grado 
di contare su se stesso e manife-
sta diverse paure legate soprat-
tutto alla propria percezione di 
inadeguatezza e incapacità. Per 
fare un esempio, se una perso-
na con bassa autostima si trova 
dover prendere una decisione 
importante, proverà un senso di 
incertezza molto forte e la sen-
sazione che qualunque scelta 
farà si dimostrerà sbagliata; al 
contrario, una persona con una 
solida autostima sceglierà senza 
troppe preoccupazioni e indeci-
sioni la via ritenuta migliore.

È importante specificare che 
l’autostima è un fattore dinamico, 
che evolve nel tempo e subisce 
variazioni anche notevoli nel 
corso della vita. Non si nasce 
con la giusta autostima, essa 
va coltivata, curata, alimentata 
durante il corso dell’esistenza. Se 
una bassa autostima si dimostra 
un fattore di ostacolo nella vita 
di una persona, allo stesso modo 
un’autostima eccessiva può avere 
effetti deleteri. Se ad un estremo 
ci sono coloro la cui autostima è 
bassa, all’altro estremo troviamo 
coloro che godono (soffrono) 
di eccessiva autostima, queste 
persone corrono il rischio di non 
“accorgersi” dei propri errori, dal 
momento che la loro sicurezza 
personale è così elevata da ren-

derli incapaci di vedere alternati-
ve di comportamento diverse da 
quelle prese in considerazione. 

Come frequentemente accade 
la virtù sta nel mezzo; nel caso 
dell’autostima questa afferma-
zione è sicuramente appropriata. 
Una sana autostima si manifesta 
nella capacità di percepirsi e di 
rapportarsi a se stessi in modo 
realistico, positivo, rilevando i 
punti forti e quelli deboli, am-
plificando ciò che è positivo e 
migliorando quello che invece 
non lo è. Significa anche essere 
in grado di ammettere che c’è 
qualcosa che non va quando le 
circostanze lo richiedono. Una 
persona con una sana autostima 
non è infatti perfetta, ma al con-
trario di chi non si rispetta ab-
bastanza sa come valorizzare le 
proprie abilità e capacità e come 
tenere sotto controllo i difetti e le 
parti del proprio carattere meno 
amate.

la sana autostima è indipen-
dente dal giudizio degli altri, è 
caratterizzata da una profonda 
conoscenza di se stessi, aiuta a 
mantenere i punti di forza ed a 
migliorare quelli di debolezza, 
promuove obiettivi stimolanti ma 
non eccessivi, spinge la persona 
al confronto con se stessa e con 
gli altri.

migliorare l’autostima è possibile 
e richiede un impegno costante 
nel tempo. La prima cosa da fare 
per iniziare un percorso di mi-
glioramento dell’autostima con-
siste nel lavorare sulle proprie 
percezioni; si tratta di imparare 

a conoscersi meglio, analizzan-
do il proprio mondo interiore in 
tutta la sua complessità, foca-
lizzando l’attenzione non solo 
sugli aspetti negativi, ma anche 
e soprattutto su quelli positivi. 
Questo primo passo riguarda il 
sé percepito, il quale deve nel 
tempo divenire il più possibile 
realistico e obiettivo.

Il secondo passo riguarda il sé 
ideale. Si tratta ora di rivedere i 
propri ideali, le proprie ambizio-
ni, le proprie aspirazioni. Non è 
giusto nei confronti di noi stessi 
porci obiettivi e traguardi troppo 
lontani o difficili da raggiungere. 
Ognuno di noi ha la capacità di 
raggiungere gli obiettivi che si 
è prefissato, a patto che siano 
realistici e scaturiscano dalla 
consapevolezza delle proprie po-
tenzialità, non da desideri altrui 
o scelte ideali. 

“Quando crediamo in noi stessi possiamo sperimentare la curiosità, la felicità, 
la sorpresa e tutte quelle emozioni che ci rendono profondamente umani.”

E.E. Cummings
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via dei Vasari 20 - Orvieto Tr - Tel. 0763 349567 - Cell.335 1240583
e-mail: info@strutturelegno.com - web: www.strutturelegno.com

di Pacifici Paolo

KIT PISCINA INTErrATA
a partire da € 7.711,00

PISCINE FUOrI TErrA IN LEGNO
a partire da € 3.227,00

KIT COMPLETO

PISCINA CON TELAIO POrTANTE 
a partire da € 1.110,00

DISPONIBILE 
in diverse misure

cm. 732x366x132h
cm. 975x488x132h
cm. 549x274x132h






